
MANDATO AI CATECHISTI E AGLI EDUCATORI - Domenica 8 ottobre 2017 

(dopo il canto di Comunione) 

 
 
Significato del mandato 
 
Viene consegnato ora il mandato ai catechisti. La parola “mandato” contiene due significati. 
Il primo significato e  quello dell’invio con un incarico di servizio per conto della Chiesa.  
Il secondo significato della parola “mandato” riguarda il contenuto dell’invio: il Vangelo di Dio, 
Gesu  stesso. Aver ricevuto il mandato significa avere “in consegna” Gesu  per viverlo e 
testimoniarlo.  
Cogliamo l’occasione per ringraziare i nostri catechisti parrocchiali del servizio che svolgono 
con convinzione, gioia e grande disponibilita .  
  
 
Spiegazione del segno 
 
Quest’anno abbiamo pensato come segno che accompagna il mandato a voi catechisti dei 

bambini, dei ragazzi, dei giovani e degli adulti a un nocciolo. È un nocciolo di pesca. È piccolo, 

ruvido, non bello, che si scarta dopo che si è mangiato il frutto.  

Eppure nel nocciolo noi possiamo vedere non lo scarto del frutto che mangiamo ma la pianta 

in esso nascosta. Una pianta che ha bellissimi fiori e buonissimi frutti. 

Così il catechista deve avere gli occhi sul presente ma lo sguardo proiettato nel futuro. Vede, 

con gli occhi del cuore, che sono gli occhi dell’amore il bambino, il ragazzo il giovane non solo 

come è ma quello che potrà essere: una pianta cresciuta. 

Il segno è arricchito da una frase di Gesù, tolta dalla parabola del seme che cresce da solo (Mc 

4,27), riportata su un bigliettino: “Intanto il seme germoglia e cresce; come il seminatore non 

lo sa”. 

 

Preghiera di Benedizione  

 
Guarda con bontà, o Padre, 

questi tuoi figli 

che si offrono per il servizio della catechesi; 

confermali nel loro proposito con la tua  benedizione, 

perché nell'ascolto assiduo della tua parola, 

docili all'insegnamento della Chiesa, 

si impegnino a istruire i fratelli, 

e tutti insieme ti servano con generosa dedizione, 

a lode e gloria del tuo nome. 

Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

 
(dal Benedizionale pg. 94) 
 



 Preghiera dei fedeli 

 
 
(catechisti delle elementari) 

Signore ti chiediamo di camminare accanto a noi e ai bambini a noi affidati anche quest'anno. 
Trasforma il nostro impegno in un sorriso accogliente e contagioso e donaci la forza di 
mettere sempre in pratica i valori che insegniamo. Per questo ti preghiamo. 
 
(catechisti dei giovani) 

Signore Dio, hai chiamato noi catechisti ad annunciare Gesù e il suo Vangelo. Sostienici ed 
illuminaci con il tuo Spirito in questo importante servizio ai giovani affinché siamo testimoni 
leali, guide sicure e costruttori di profonde relazioni nel cammino di vita cristiana dei nostri 
ragazzi. Preghiamo. 
 
(catechisti battesimali) 

 ……………………………………………………… 
 
(ragazzi delle medie) 

È bello avere l’opportunità di vivere nuove amicizie, di approfondire legami che già ci sono, 
avere un tempo, un luogo e degli animatori adulti accanto per condividere opinioni e 
riflessioni personali, è bello avere esperienze da condividere fatte di divertimento, di gioia, di 
azioni e parole che aiutano a crescere. È questo il cammino che sta davanti a noi e che siamo 
contenti di aver iniziato a percorrere. Al Signore Gesù diciamo grazie e gli chiediamo di essere 
sempre nostro compagno di viaggio. Preghiamo. 
  

(genitori) 

Ti ringraziamo, Signore, per il dono dei nostri figli. Avere dei figli non solo per accudirli e 
nutrirli, ma anche per educarli e istruirli.  
Aiutaci Signore, in questo importante cammino, nel rispettare le idee dei nostri figli, nel capire 
le loro ambizioni, nel trasmettere dei principi fondamentali per la famiglia come la 
collaborazione, il dialogo, l'unione e l'accettazione degli sbagli e delle delusioni. 
Ti ringraziamo Signore, per accompagnarci in questo tragitto non sempre dritto ma che 
riusciamo a percorrere unendo i pensieri e ascoltando le parole, le paure e i desideri dei nostri 
figli e a farci capire quanto sia importante trasmettere a loro la fiducia in modo da poterli 
lasciare andare verso la loro strada. Per questo ti preghiamo.  
 
 
 
 

 


